
N. 24724 di Repertorio                                         N. 14836 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'

“Intek Group S.p.A.”
tenutasi in data 30 novembre 2020

REPUBBLICA ITALIANA
   3 dicembre 2020

L'anno duemilaventi il giorno tre del mese di dicembre.
In Milano, in Via Metastasio n. 5.
Io sottoscritto MARIO NOTARI, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio 
Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale di assemblea del-
la società:

"Intek Group S.p.A."
con sede in Milano (MI), Foro Buonaparte n. 44, capitale sociale Euro 
335.069.009,80 interamente versato, iscritta nel Registro delle Impre-
se di Milano al numero di iscrizione e codice fiscale 00931330583, 
Repertorio Economico Amministrativo n. 1977385, società di naziona-
lità italiana, con azioni quotate sul Mercato Telematico Azionario or-
ganizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.,

tenutasi in data 30 novembre 2020
esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione.
Io Notaio ho assistito ai lavori assembleari mediante mezzi di teleco-
municazione dal mio studio in Milano via Metastasio n. 5.
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società 
medesima e per essa dal Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne VINCENZO UGO MANES, nei tempi necessari per la tempestiva 
esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione.
L’assemblea si è svolta come segue.

* * * * *
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione VINCENZO UGO MA-
NES assume la presidenza alle ore 15,00, ai  sensi dell’articolo 12 
dello statuto e, al fine della verifica della costituzione dell’assemblea, 
comunica:
• che l’avviso di convocazione della presente assemblea, indetta per il 
30 novembre 2020 alle ore 15,00 in seconda convocazione è stato 
pubblicato sul sito internet della società in data 28 ottobre 2020 e, per 
estratto, sul quotidiano "Italia Oggi" in data 29 ottobre 2020;
• che la prima convocazione è andata deserta;
• che, con riferimento alle modalità di partecipazione all’assemblea, 
la società, avvalendosi di quanto stabilito dall’articolo 106, comma 4, 
del Decreto Legge del 17 marzo 2020, n. 18, convertito in L. 27/2020, 
ha previsto che tutti gli aventi diritto che intendono intervenire in as-
semblea debbono avvalersi  di  Spafid S.p.A., Rappresentante Desi-
gnato ai  sensi  dell’art.  135-undecies TUF (“Rappresentante Desi-
gnato”) per il conferimento delle deleghe e delle relative istruzioni di 
voto da parte degli azionisti, e ha reso disponibile, sul proprio sito in-
ternet, il modulo per il conferimento della delega;
• che la società ha altresì previsto che coloro che sono legittimati a in-
tervenire in assemblea e a parteciparvi  ad altro titolo,  ivi  incluso il 
Rappresentante Designato, devono avvalersi di mezzi di telecomuni-



cazione, ai sensi del predetto D.L. 18/2020, come prorogato ai sensi 
del D.L. 83/2020 conv. in L. 124/2020 e ha reso noto agli interessati 
le relative istruzioni per la partecipazione mediante i predetti mezzi di 
telecomunicazione;
• che è stato altresì possibile conferire al Rappresentante Designato 
deleghe o subdeleghe ai sensi dell’art. 135-novies del TUF, in deroga 
all’art. 135-undecies, comma 4, del TUF, utilizzando l’apposito modu-
lo reso disponibile sul sito internet della Società;
• che il Rappresentante Designato ha reso noto di non essere porta-
tore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione 
sottoposte al voto nel corso dell’odierna assemblea; tuttavia, in ragio-
ne dei rapporti contrattuali in essere tra la società e Spafid S.p.A., re-
lativi, in particolare, all’assistenza tecnica in sede assembleare e ser-
vizi accessori, al solo fine di evitare eventuali successive contestazio-
ni connesse alla supposta presenza di circostanze idonee a determi-
nare l’esistenza di un conflitto di interessi, Spafid S.p.A. ha dichiarato 
espressamente  l’intenzione  di  non  esprimere  un  voto  difforme  da 
quello indicato nelle istruzioni;
• che, a cura del personale da lui autorizzato, è stata accertata la ri-
spondenza delle deleghe rilasciate dagli intervenuti al Rappresentan-
te Designato, ai sensi della vigente disciplina normativa e regolamen-
tare;
• che la Società, alla data odierna, detiene in portafoglio complessive 
n. 6.567.061 azioni proprie, di cui n. 6.555.260 azioni ordinarie, pari 
all’1,69% del capitale di categoria e n. 11.801 azioni di risparmio, pari  
allo 0,024% del capitale di  risparmio. Le azioni ordinarie proprie in 
portafoglio sono prive di diritto di voto a norma dell’art. 2357-ter, com-
ma 2, c.c.;
• che il Rappresentante Designato, collegato con mezzi di telecomu-
nicazione, ha ricevuto deleghe da parte di numero 12 aventi diritto, 
per complessive n. 193.947.813 azioni ordinarie (pari al 49,841% del-
le complessive n. 389.131.478 azioni costituenti il capitale sociale or-
dinario), cui spettano n. 357.593.672  voti (pari al 64,690% dei com-
plessivi n. 552.777.337 voti esercitabili) tenendo in considerazione la 
maggiorazione del voto ai sensi dell’articolo 11-bis dello statuto. 
Dichiara pertanto validamente costituita la presente assemblea per 
deliberare sulle materie all’ordine del giorno.

* * * * *
Ai  sensi  dell'art.  12  dello  Statuto  Sociale,  il  Presidente  propone 
all’assemblea di designarmi quale notaio e segretario dell’assemblea, 
con l’incarico di assistenza per lo svolgimento dei lavori assembleari 
e di redazione del verbale in forma pubblica.
In mancanza di contrari o astenuti, mi conferma l’incarico e mi invita a 
fornire le informazioni procedurali.
A questo punto porto a conoscenza: 
- che le azioni della società sono negoziate presso il Mercato Telema-
tico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- che non è pervenuta alla società alcuna richiesta di  integrazione 
dell'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 126-bis TUF;
- che, per il Consiglio di Amministrazione, sono al momento interve-



nuti, oltre al Presidente, i Vicepresidenti Diva Moriani e Marcello Gal-
lo, nonché i Consiglieri, Duncan James Macdonald, Alessandra Piz-
zuti, Luca Ricciardi, Francesca Marchetti e Ruggero Magnoni;
- che, per il Collegio Sindacale, sono intervenuti il Presidente Marco 
Lombardi e i Sindaci effettivi Alberto Villani e Giovanna Villa;
- che sono altresì collegati il rappresentante degli azionisti di rispar-
mio dott.ssa Simonetta Pastorino ed il rappresentante degli obbliga-
zionisti dott. Rossano Bortolotti;
-  che  il  capitale  sociale  di  Euro  335.069.009,80  è  diviso  in  n. 
439.241.296 azioni senza indicazione del valore nominale (di cui n. 
389.131.478 azioni ordinarie e n. 50.109.818 azioni di risparmio);
- che l'elenco nominativo degli azionisti intervenuti mediante il Rap-
presentante Designato alla  presente assemblea con specificazione 
delle azioni possedute e con indicazione della presenza per ciascuna 
singola votazione costituirà allegato del verbale assembleare;
- che gli azionisti che detengono, direttamente o indirettamente, una 
partecipazione al capitale sociale in misura superiore al cinque per 
cento, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate dalle comuni-
cazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 TUF e da altre informazioni 
a disposizione, sono i seguenti:
•  Quattroduedue Holding BV (indirettamente tramite Quattroduedue 
Spa):  n.  azioni  182.778.198;  quota  sul  capitale  ordinario  46,97%; 
quota sul capitale complessivo 41,61%.
Per conto del Presidente invito il Rappresentante Designato a dichia-
rare l'eventuale esistenza di cause di impedimento o sospensione – a 
norma di legge – del diritto di voto segnalate dai singoli deleganti, re-
lativamente a tutte le materie espressamente elencate all'ordine del 
giorno, ivi comprese quelle relative al mancato rispetto degli obblighi 
di comunicazione e di pubblicità dei patti parasociali, ai sensi dell'art.  
122 TUF.
Il Rappresentante Designato comunica che non ve ne sono.
A questo punto:
- informo che il socio Carlo Maria Braghero ha fatto pervenire alla so-
cietà n. 6 domande ai sensi dell’art. 127-ter TUF; alle domande per-
venute è stata fornita risposta direttamente mediante pubblicazione 
sul sito internet della Società; inoltre, conformemente a quanto previ-
sto dalle disposizioni normative in materia,  viene data risposta alle 
stesse mediante allegazione di copia delle domande e delle relative 
risposte al verbale assembleare;
- faccio presente che nel corso della discussione saranno accettati in-
terventi solo se attinenti alla proposta di volta in volta formulata su 
ciascun punto all’ordine del giorno, contenuti entro convenienti limiti 
di tempo;
- comunico al Rappresentante Designato che verrà effettuata la ver-
balizzazione in  sintesi  degli  eventuali  interventi,  salva  la  facoltà  di 
presentare testo scritto degli interventi stessi;
- comunico che le votazioni saranno effettuate mediante dichiarazio-
ne del Rappresentante Designato, con specificazione del numero di 
voti favorevoli, contrari o astenuti, nonché del numero di azioni per le 
quali  verrà  richiesta  la  temporanea assenza dalla  riunione assem-



bleare (non votanti); 
- avverto che è in corso la registrazione audio dei lavori assembleari,  
al fine di facilitare la verbalizzazione, fatta precisazione che la regi-
strazione verrà conservata dalla società per il tempo necessario alla 
verbalizzazione stessa. Preciso che i dati dei partecipanti all’assem-
blea vengono raccolti e trattati dalla società, ai sensi di legge, esclusi-
vamente ai fini dell’esecuzione degli adempimenti obbligatori assem-
bleari e societari.
Do quindi lettura dell’ORDINE DEL GIORNO,
“Parte ordinaria:
1. Autorizzazione all’acquisto della totalità delle Azioni di Risparmio  
Intek Group SpA in circolazione, da eseguire mediante Offerta Pub-
blica di Scambio con Obbligazioni Intek Group 2020 – 2025. Delibere  
inerenti e conseguenti.
Parte straordinaria:
1. Annullamento della totalità delle Azioni di Risparmio Intek Group  
S.p.A. che la Società deterrà quali azioni proprie al momento della  
chiusura  dell’Offerta  Pubblica  di  Scambio  con  Obbligazioni  Intek  
Group S.p.A. 2020-2025, ivi comprese le Azioni di Risparmio Intek  
Group  S.p.A.  già  nel  portafoglio  della  Società.  Delibere  inerenti  e  
conseguenti.
2. Modifiche dei seguenti articoli dello Statuto Sociale: art. 4 (Capita-
le); art. 5 (Identificazione degli Azionisti e categorie di azioni); art. 8  
(Utile d’esercizio); art. 12 (Presidenza dell’Assemblea); art. 26 (Diritti  
dei Rappresentanti Comuni); art. 28 (Liquidazione della Società), su-
bordinatamente all’acquisto e annullamento di  tutte le Azioni di  Ri-
sparmio Intek Group in circolazione. Delibere inerenti e conseguenti.
3.  Modifiche  dei  seguenti  articoli  dello  Statuto  Sociale:  art.  11-bis  
(Maggiorazione del diritto di voto) per adeguamento all’orientamento  
interpretativo della Consob, art. 17 (Nomina e composizione del Con-
siglio di Amministrazione, durata in carica dei suoi componenti) e art.  
22 (Collegio Sindacale) per adeguamento alle nuove disposizioni nor-
mative in tema di quote di genere. Delibere inerenti e conseguenti.
4. Emissione ed assegnazione gratuita agli azionisti della Società di  
warrant che attribuiscono il diritto di sottoscrizione – in un arco tem-
porale di 3 anni e, comunque, entro il 28 giugno 2024 – di azioni ordi-
narie della Società, e approvazione del relativo aumento di capitale a  
pagamento, in via scindibile, di massimi Euro 105.417.910,80, com-
prensivi  di  sovrapprezzo,  mediante  emissione  di  massime  n.  
263.544.777 azioni ordinarie, a servizio dell’esercizio dei warrant, con  
conseguente modifica dell’art. 4 (Capitale) dello statuto sociale. Deli-
berazioni inerenti e conseguenti.
5. Ulteriore emissione di warrant in favore del management della So-
cietà, e approvazione del relativo aumento di capitale a pagamento,  
in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art.  
2441, comma 5, del codice civile, di massimi Euro 10.000.000 com-
prensivi  di  sovrapprezzo,  mediante  emissione  di  massime  n.  
25.000.000 azioni ordinarie, a servizio dell’esercizio di  tali  warrant,  
con conseguente modifica dell’art. 4 (Capitale) dello statuto sociale.  
Deliberazioni inerenti e conseguenti.”



Con riferimento all’ordine del giorno informo che sono state pubblica-
te sul sito internet della società, nonché depositate presso la sede so-
ciale e presso Borsa Italiana S.p.A., a disposizione del pubblico, le re-
lazioni degli amministratori sulle materie all’ordine del giorno, ai sensi 
dell’art. 125-ter TUF.

* * * * *
Il Presidente conferma le comunicazioni e le dichiarazioni da me rese 
e passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, e mi invi-
ta a fornire le informazioni procedurali e a procedere con le relative 
votazioni.
Aderendo alla richiesta, con riferimento  all’unico punto all’ordine del 
giorno di parte ordinaria ricordo che la presente assemblea è chiama-
ta ad esaminare e approvare una proposta di autorizzazione all’acqui-
sto di tutte le azioni di risparmio della Società, ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 2357 e 2357-ter c.c., nell’ambito della promozione 
di  un’offerta  pubblica  di  scambio  volontaria  totalitaria  sulle  n. 
50.109.818 azioni  di  risparmio Intek Group S.p.A.  al  netto  delle n. 
11.801 azioni di risparmio proprie già detenute dalla Società (l’“Offer-
ta di Scambio sulle Azioni di Risparmio”).
Si ricorda che, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 3 di-
cembre 2019, la Società ha emesso un prestito obbligazionario deno-
minato “Intek Group SpA 2020 – 2025” finalizzato, tra l’altro, alla pro-
mozione dell’Offerta di Scambio sulle Azioni di Risparmio.
Il corrispettivo unitario dell’Offerta di Scambio sulle Azioni di Rispar-
mio è pari a n. 1 Obbligazione Intek Group 2020 – 2025 del valore 
nominale di Euro 21,60 per ogni n. 43 Azioni di Risparmio portate in 
adesione all’Offerta  di  Scambio e acquistate dall’Emittente,  per  un 
controvalore nominale complessivo di massimi Euro 25,2 milioni. 
Alla data di regolamento del corrispettivo dell’Offerta di Scambio sulle 
Azioni  di  Risparmio,  le  azioni  di  risparmio  portate  in  adesione 
all’Offerta di Scambio sulle Azioni di Risparmio e acquistate dall’Emit-
tente saranno contestualmente annullate, unitamente alle azioni di ri-
sparmio proprie già in portafoglio, senza variazione del capitale socia-
le,  come  indicato  nella  Relazione  degli  Amministratori  sulla  parte 
straordinaria. 
Procedo quindi per conto del Presidente a dare direttamente lettura 
della proposta dell'organo amministrativo dopo di che aprirò la discus-
sione.
“L’Assemblea degli Azionisti di Intek Group S.p.A., vista ed approvata  
la Relazione del Consiglio di Amministrazione,

delibera
1. di autorizzare, per un periodo di 6 (sei) mesi a decorrere dalla data  
della presente deliberazione assembleare, l’acquisto della totalità del-
le Azioni di Risparmio della Società, al corrispettivo pari a n. 1 (una)  
Obbligazione  rinveniente  dall’emissione  denominata  “Intek  Group  
S.p.A. 2020 – 2025” approvata dal Consiglio di Amministrazione del 3  
dicembre 2019 (“Obbligazioni 2020 - 2025”), del valore nominale di  
Euro 21,60 (ventuno virgola sessanta), ogni n. 43 (quarantatrè) Azio-
ni  di  Risparmio trasferite (“Rapporto di Scambio”),  e così  per un  
controvalore complessivo massimo (arrotondato alle migliaia di Euro)  



pari  a Euro 25.172.000,00 (venticinquemilioni  centosettantaduemila  
virgola zero zero), da eseguire per il tramite di un’offerta pubblica di  
scambio  volontaria  totalitaria  delle  Obbligazioni  2020  -  2025  con  
Azioni di Risparmio Intek Group S.p.A. (“Offerta di Scambio sulle  
Azioni di Risparmio”), con facoltà della società, anche per il tramite  
degli  intermediari  finanziari  all’uopo incaricati,  di  dare  e/o  ricevere  
conguagli in denaro, al medesimo corrispettivo derivante dal rapporto  
di scambio, nei confronti dei possessori di un numero di Azioni di Ri-
sparmio Intek Group S.p.A. diverso da 43 (quarantatre) o suoi multi-
pli; e
2. di autorizzare il Presidente del Consiglio di Amministrazione e cia-
scuno dei Vice Presidenti in carica pro tempore, anche disgiuntamen-
te tra loro e a mezzo di procuratori, a dare attuazione alle operazioni  
oggetto della presente deliberazione, con ogni più ampio potere ai  
sensi di legge.”
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito il Rap-
presentante Designato a dichiarare eventuali interventi.
Non ve ne sono.
Pongo quindi ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e proce-
do con le operazioni di votazione.
Comunico  che  il  Rappresentante  Designato,  tenuto  conto  delle  n. 
7.575.050 azioni per le quali la delega non prevede l’intervento relati-
vamente a questo punto all’ordine del giorno, dichiara di essere por-
tatore di  deleghe da parte di  n.  11 aventi  diritto,  rappresentanti  n. 
186.372.763 azioni, cui spettano n. 344.440.263 voti  pari  a circa il 
62,311% dei complessivi n. 552.777.337 voti esercitabili, tenendo in 
considerazione la maggiorazione del voto ai sensi dell’articolo 11-bis 
dello statuto.
Relativamente alle azioni così intervenute e partecipanti alla votazio-
ne, il Rappresentante Designato dichiara che sono espressi i seguen-
ti voti:
- favorevoli: n. 344.440.263 voti;
- contrari: n. 0 voti;
- astenuti: nessuno.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata all’unanimità.

* * * * *
Il Presidente constata che l’assemblea è regolarmente costituita an-
che in forma straordinaria e mi invita a fornire le informazioni proce-
durali e a procedere con le relative votazioni.
Aderendo alla richiesta, in relazione al primo punto all’ordine del gior-
no di parte straordinaria, ricordo che la presente assemblea è chia-
mata ad esaminare e approvare una proposta portante l’annullamen-
to della totalità delle azioni di risparmio Intek Group SpA che la Socie-
tà deterrà quali azioni proprie al momento della chiusura dell’Offerta 
di Scambio sulle Azioni di Risparmio.
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta dell'organo 
amministrativo, dopo di che aprirò la discussione. 
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti, vista ed approvata la Rela-
zione del Consiglio di Amministrazione,

delibera



Di annullare, con effetto dalla data di chiusura dell’offerta pubblica di  
scambio di “Obbligazioni Intek Group S.p.A. 2020 – 2025” di cui alla  
deliberazione consiliare di emissione in data 3 dicembre 2019 come  
successivamente  prorogata  con  Azioni  di  Risparmio  Intek  Group  
S.p.A.  (“Offerta di  Scambio sulle  Azioni  di  Risparmio”),  tutte  le  
Azioni di Risparmio Intek Group S.p.A. che risulteranno quali azioni  
proprie della Società, e così massime n. 50.109.818 (cinquantamilio-
nicentonovemilaottocentodiciotto)  Azioni  di  Risparmio  Intek  Group  
S.p.A., senza riduzione del capitale sociale e fermo restando il nume-
ro complessivo di tutte le azioni ordinarie esistenti, nonché il numero  
delle eventuali Azioni di Risparmio residue all’esito Offerta di Scam-
bio sulle Azioni di Risparmio, tutte prive dell’indicazione del valore no-
minale, con conseguente modifica del numero delle Azioni di Rispar-
mio residue nell’art. 4 dello statuto sociale (salve le ulteriori conse-
guenti  modificazioni  statutarie  di  cui  alla  deliberazione  prevista  al  
punto 2 di parte straordinaria dell’ordine del giorno della medesima  
riunione  assembleare,  in  caso  di  annullamento  della  totalità  delle  
Azioni di Risparmio), il tutto conferendo al Presidente del Consiglio di  
Amministrazione e a ciascuno dei Vice Presidenti in carica pro tem-
pore, anche disgiuntamente tra loro e a mezzo di procuratori, ogni  
opportuno potere affinché provvedano alle pubblicazioni di legge del  
presente verbale e dell’allegato statuto, con facoltà di introdurre quel-
le modifiche o integrazioni che fossero eventualmente richieste per  
l'iscrizione nel  Registro  delle  Imprese,  nonché a  depositare,  entro  
trenta giorni dalla chiusura dell’Offerta di Scambio sulle Azioni di Ri-
sparmio, lo statuto aggiornato ai sensi dell'art. 2436, comma 6, c.c.,  
in conseguenza del numero di Azioni di Risparmio effettivamente an-
nullate.”
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito il Rap-
presentante Designato a dichiarare eventuali interventi.
Non ve ne sono.
Pongo quindi ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e proce-
do con le operazioni di votazione.
Comunico  che  il  Rappresentante  Designato,  tenuto  conto  delle  n. 
7.575.050 azioni per le quali la delega non prevede l’intervento relati-
vamente a questo punto all’ordine del giorno, dichiara di essere por-
tatore di  deleghe da parte di  n.  11 aventi  diritto,  rappresentanti  n. 
186.372.763 azioni, cui spettano n. 344.440.263 voti  pari  a circa il 
62,311% dei complessivi n. 552.777.337 voti esercitabili, tenendo in 
considerazione la maggiorazione del voto ai sensi dell’articolo 11-bis 
dello statuto.
Relativamente alle azioni così intervenute e partecipanti alla votazio-
ne, il Rappresentante Designato dichiara che sono espressi i seguen-
ti voti:
- favorevoli: n. 344.440.263 voti;
- contrari: n. 0 voti;
- astenuti: nessuno.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata all’unanimità.

* * * * *
Il Presidente mi invita a fornire le informazioni procedurali e a proce-



dere con le relative votazioni in relazione al secondo punto all’ordine 
del giorno di parte straordinaria.
Aderendo alla richiesta, ricordo che la presente assemblea è chiama-
ta ad esaminare e approvare una proposta portante la modifica degli 
artt. 4, 5, 8, 12, 26  e 28 dello statuto, subordinatamente all’acquisto 
ed annullamento di tutte le Azioni di Risparmio in circolazione, come 
esposto nella trattazione del precedente punto all’ordine del giorno.
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta dell'organo 
amministrativo dopo di che aprirò la discussione. 
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti, vista ed approvata la Rela-
zione del Consiglio di Amministrazione,

delibera
Di modificare gli artt. 4, 5, 8, 12, 26 e 28 dello statuto sociale, con ef-
fetto dalla data di chiusura dell’offerta pubblica di scambio di “Obbli-
gazioni Intek Group S.p.A. 2020 – 2025” di cui alla deliberazione con-
siliare di emissione in data 3 dicembre 2019 con Azioni di Risparmio  
Intek  Group S.p.A.  (“Offerta  di  Scambio sulle  Azioni  di  Rispar-
mio”), e subordinatamente alla condizione che in esito all’ Offerta di  
Scambio sulle Azioni di Risparmio la Società abbia acquistato tutte le  
n. 50.109.818 (cinquantamilionicentonovemilaottocentodiciotto) Azio-
ni di Risparmio, nel testo risultante dalla Relazione Illustrativa degli  
Amministratori, il tutto conferendo al Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione e a ciascuno dei Vice Presidenti in carica pro tempore,  
anche disgiuntamente tra loro e a mezzo di procuratori, ogni opportu-
no potere affinché provvedano alle pubblicazioni di legge del presen-
te verbale e dell’allegato statuto, con facoltà di introdurre quelle modi-
fiche o integrazioni che fossero eventualmente richieste per l'iscrizio-
ne nel Registro delle Imprese, nonché a depositare lo statuto aggior-
nato ai sensi dell'art. 2436, comma 6, c.c., una volta divenuta efficace  
la presente deliberazione.”
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito il Rap-
presentante Designato a dichiarare eventuali interventi.
Non ve ne sono.
Pongo quindi ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e proce-
do con le operazioni di votazione.
Comunico  che  il  Rappresentante  Designato,  tenuto  conto  delle  n. 
7.575.050 azioni per le quali la delega non prevede l’intervento relati-
vamente a questo punto all’ordine del giorno, dichiara di essere por-
tatore di  deleghe da parte di  n.  11 aventi  diritto,  rappresentanti  n. 
186.372.763 azioni, cui spettano n. 344.440.263 voti  pari  a circa il 
62,311% dei complessivi n. 552.777.337 voti esercitabili, tenendo in 
considerazione la maggiorazione del voto ai sensi dell’articolo 11-bis 
dello statuto.
Relativamente alle azioni così intervenute e partecipanti alla votazio-
ne, il Rappresentante Designato dichiara che sono espressi i seguen-
ti voti:
- favorevoli: n. 344.440.263 voti;
- contrari: n. 0 voti;
- astenuti: nessuno.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata all’unanimità.



* * * * *
Il Presidente mi invita a fornire le informazioni procedurali e a proce-
dere con le relative votazioni in relazione al terzo punto all’ordine del 
giorno di parte straordinaria.
Aderendo alla richiesta, ricordo che la presente assemblea è chiama-
ta ad esaminare e approvare una proposta portante la modifica degli 
artt. 11-bis, 17 e 22 dello statuto sociale, per adeguamento alle nuove 
disposizioni normative in tema di quote di genere nonché all’orienta-
mento interpretativo della Consob in tema di maggiorazione di voto.
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta dell'organo 
amministrativo dopo di che aprirò la discussione. 
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti, vista ed approvata la Rela-
zione del Consiglio di Amministrazione,

delibera
Di modificare gli artt. 11-bis, 17 e 22 dello statuto sociale, con effetto  
dall’iscrizione della presente deliberazione nel Registro delle Impre-
se, nel testo risultante dalla Relazione Illustrativa degli Amministrato-
ri, il tutto conferendo al Presidente del Consiglio di Amministrazione e  
a ciascuno dei Vice Presidenti in carica pro tempore, anche disgiun-
tamente tra loro e a mezzo di procuratori, ogni opportuno potere af-
finché provvedano alle pubblicazioni di legge del presente verbale e  
dell’allegato statuto, con facoltà di introdurre quelle modifiche o inte-
grazioni che fossero eventualmente richieste per l'iscrizione nel Regi-
stro delle Imprese.”
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito il Rap-
presentante Designato a dichiarare eventuali interventi.
Non ve ne sono.
Pongo quindi ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e proce-
do con le operazioni di votazione.
Comunico  che  il  Rappresentante  Designato,  tenuto  conto  delle  n. 
7.575.050 azioni per le quali la delega non prevede l’intervento relati-
vamente a questo punto all’ordine del giorno, dichiara di essere por-
tatore di  deleghe da parte di  n.  11 aventi  diritto,  rappresentanti  n. 
186.372.763 azioni, cui spettano n. 344.440.263 voti  pari  a circa il 
62,311% dei complessivi n. 552.777.337 voti esercitabili, tenendo in 
considerazione la maggiorazione del voto ai sensi dell’articolo 11-bis 
dello statuto.
Relativamente alle azioni così intervenute e partecipanti alla votazio-
ne, il Rappresentante Designato dichiara che sono espressi i seguen-
ti voti:
- favorevoli: n. 344.440.263 voti;
- contrari: n. 0 voti;
- astenuti: nessuno.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata all’unanimità.

* * * * *
Il Presidente mi invita a fornire le informazioni procedurali e a proce-
dere con le relative votazioni in relazione al quarto punto all’ordine del 
giorno di parte straordinaria.
Aderendo alla richiesta, ricordo che la presente assemblea è chiama-
ta ad esaminare e approvare una proposta di emissione e assegna-



zione gratuita di “Warrant Intek Group S.p.A. 2021 – 2024” della So-
cietà (i “Warrant”) a favore tutti gli azionisti, sia ordinari che di rispar-
mio, diversi dalla Società (per le azioni ordinarie e di risparmio proprie 
dalla medesima possedute alla data di assegnazione), che attribui-
scono il diritto di sottoscrizione – secondo le modalità stabilite nel re-
golamento, nell’arco temporale ivi previsto – di n. 1 azione della So-
cietà per ogni n. 1 Warrant assegnato.
I Warrant sono altresì disciplinati dal “Regolamento dei warrant Intek 
Group S.p.A. 2021 – 2024”, che trovasi allegato alla relazione illustra-
tiva degli amministratori, il quale è oggetto di approvazione da parte 
della presente assemblea.
L’assemblea è inoltre chiamata a deliberare l’aumento di capitale a 
pagamento, in via scindibile, di massimi Euro 105.417.910,80, com-
prensivi  di  sovrapprezzo, a servizio dell’esercizio dei  Warrant,  me-
diante emissione di massime n. 263.544.777 azioni ordinarie prive di 
valore nominale, con godimento regolare, riservato all’esercizio dei 
Warrant.
Si precisa infine che è previsto che l’assegnazione dei Warrant av-
venga prima dello svolgimento dell’Offerta di Scambio sulle Azioni di 
Risparmio di cui all’unico punto all’ordine del giorno di parte ordinaria 
e che la medesima si svolga nel primo trimestre del 2021. La “data di 
stacco” della cedola relativa ai Warrant verrà comunicata al mercato 
non appena disponibile.
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta dell'organo 
amministrativo dopo di che aprirò la discussione. 
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti, vista ed approvata la Rela-
zione del Consiglio di Amministrazione,

delibera
1) Di emettere massimi n. 263.544.777 (duecentosessantatremilioni  
cinquecentoquarantaquattromilasettecentosettantasette) “Warrant In-
tek Group S.p.A. 2021 – 2024”(i “Warrant”) da assegnare gratuita-
mente a tutti gli azionisti della Società, diversi dalla Società stessa  
per le azioni da essa possedute, in proporzione al numero di azioni  
possedute, nella misura di n. 0,6 (zero virgola sei) Warrant ogni n. 1  
(una) azione ordinaria o di risparmio posseduta, ciascuno dei quali  
avente ad oggetto il diritto di sottoscrivere, nei periodi di esercizio in-
dicati nel Regolamento e, comunque, entro la data del 28 (ventotto)  
giugno 2024 (duemilaventiquattro), azioni ordinarie della Società di  
nuova emissione (le “Azioni di Compendio”), rinvenienti dalla deli-
berazione di aumento del capitale sociale di cui al punto che segue,  
secondo il rapporto di n. 1 (una) Azione di Compendio per ogni n. 1  
(un)  Warrant  esercitato  (il  “Rapporto  di  Esercizio”),  al  prezzo  di  
esercizio di Euro 0,40 (zero virgola quaranta), comprensivo di sovrap-
prezzo (di cui Euro 0,01 da imputare a capitale sociale);
2) di stabilire che i Warrant saranno automaticamente assegnati, per  
il tramite degli intermediari aderenti al sistema di gestione centralizza-
ta degli strumenti finanziari dematerializzati;
3) di aumentare il capitale sociale della Società a pagamento, in for-
ma scindibile, riservato irrevocabilmente al servizio dell’esercizio dei  
Warrant,  per  massimi  complessivi  Euro  105.417.910,80  (centocin-



quemilioniquattrocentodiciassettemilanovecentodieci  virgola  ottanta)  
comprensivi  di  sovrapprezzo,  mediante  emissione  di  massime  n.  
263.544.777  (duecentosessantatremilioni  cinquecentoquarantaquat-
tromilasettecentosettantasette) azioni ordinarie prive di valore nomi-
nale, aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione alla  
data di emissione, prevedendo che, ove non integralmente sottoscrit-
to entro il termine ultimo del 28 (ventotto) giugno 2024 (duemilaventi-
quattro), l'aumento di capitale sociale a servizio dei Warrant rimarrà  
fermo nei limiti delle sottoscrizioni raccolte entro tale data e ferma re-
stando altresì l'efficacia delle sottoscrizioni di volta in volta derivanti  
dall'esercizio dei Warrant nei termini previsti dal relativo regolamento;
4) di approvare lo schema del “Regolamento dei warrant Intek Group  
S.p.A. 2021 – 2024”, nel testo allegato alla Relazione degli Ammini-
stratori, contenente la disciplina dei Warrant;
5) di modificare l’art. 4 dello statuto sociale, mediante l’inserimento  
del seguente comma: “In data 30 novembre 2020 l’assemblea straor-
dinaria dei soci ha deliberato di aumentare il  capitale sociale della  
Società, a pagamento e in forma scindibile, per massimi complessivi  
Euro 105.417.910,80, comprensivi di sovrapprezzo, mediante emis-
sione di massime n. 263.544.777 azioni ordinarie prive di valore no-
minale,  aventi  le medesime caratteristiche di  quelle in circolazione  
alla data di emissione, riservate irrevocabilmente al servizio dell’eser-
cizio dei “Warrant Intek Group S.p.A. 2021 – 2024” la cui emissione è  
stata deliberata dalla medesima assemblea della Società in data 30  
novembre 2020, entro il termine finale di sottoscrizione del 28 giugno  
2024.”;
6) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso al Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione e ai Vice Presidenti, anche  
in via disgiunta tra loro, affinché, dia esecuzione, con l'osservanza  
dei termini e delle modalità di legge, alle presenti deliberazioni (an-
che mediante la definizione e sottoscrizione di ogni documento, istan-
za, atto, accordo e documento – incusi quelli propedeutici o attuativi  
– a tal fine necessario o solo opportuno) e quindi, inter alia, proceda  
a (i) predisporre, sottoscrivere, e presentare, nel rispetto di quanto  
deliberato dall’assemblea, tutta la documentazione necessaria, o an-
che  solo  opportuna,  propedeutica,  attuativa  o  comunque  inerente  
all’aumento di  capitale,  e (ii)  predisporre, comunicare e contestual-
mente chiedere a Borsa Italiana S.p.A. l’ammissione a quotazione e a  
Consob il nulla-osta alla pubblicazione del prospetto informativo;
7) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso al Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione e ai Vice Presidenti, anche  
in via disgiunta tra loro, di apportare, ove opportuno o necessario, ag-
giunte, modifiche e soppressioni di carattere formale e non sostanzia-
le  che  risultassero  necessarie  o  comunque fossero  richieste  dalle  
competenti Autorità, anche in sede di iscrizione delle presenti delibe-
razioni nel competente Registro delle Imprese, nonché di apportare,  
ove opportuno o necessario, aggiunte, modifiche e soppressioni che  
risultassero necessarie o comunque fossero richieste dalle compe-
tenti Autorità con riferimento al testo del "Regolamento dei warrant  
Intek Group S.p.A. 2021 – 2024.”



Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito il Rap-
presentante Designato a dichiarare eventuali interventi.
Prende la  parola  il  Rappresentante  Designato,  il  quale  dichiara  di 
aver ricevuto dal socio QUATTRODUEDUE S.p.A. la seguente mo-
zione di voto che viene integralmente trascritta qui di seguito: “Il socio 
QUATTRODUEDUE S.p.A. propone di mettere ai voti dell’assemblea  
straordinaria la proposta di deliberazione di cui al punto 4 all’Ordine  
del Giorno, secondo il testo contenuto nella relazione illustrativa degli  
amministratori, con i due seguenti emendamenti tecnici:
(a) nel punto 1) della proposta, sostituire le parole “nella misura di n.  
0,6 Warrant ogni n. 1 azione ordinaria o di risparmio posseduta”, con  
le parole “(nell’esatto numero che sarà stabilito dal Consiglio di Am-
ministrazione, al più tardi entro il momento di assegnazione dei  War-
rant e comunque prima dell’inizio del periodo di  offerta dell’Offerta  
Pubblica di  Scambio di  cui alla deliberazione all’Ordine del Giorno  
dell’odierna assemblea  in  parte  ordinaria,  da  un minimo di  n.  0,4  
Warrant  ogni  n.  1 azione ordinaria  o di  risparmio posseduta a un  
massimo di n. 0,6 Warrant ogni n. 1 azione ordinaria o di risparmio  
posseduta)”;
(b) nel punto 4) della proposta, aggiungere, dopo le parole “disciplina  
dei Warrant”, le parole “, con facoltà del Consiglio di Amministrazio-
ne, al  più tardi  entro il  momento di  assegnazione dei  Warrant,  di  
adeguare il testo del Regolamento al numero di Warrant di cui sarà  
decisa l’emissione definitiva, nonché di determinare il termine finale  
del  Periodo di  Esercizio anche in una data anteriore al  28 giugno  
2024,  purchè  non  anteriore  al  31  marzo  2023,  con  conseguente  
eventuale adeguamento degli attuali artt. 2(i), 2(vii) e 5”.
Si tratta di due emendamenti tecnici, proposti dal socio QUATTRO-
DUEDUE S.p.A., al fine di consentire all’organo amministrativo, ferme  
restando tutte le caratteristiche dell’operazione, di valutare al meglio,  
in  prossimità  del  momento  di  effettiva  esecuzione  dell’operazione,  
l’opportunità di  definire un minor numero di  Warrant da assegnare  
(entro il numero massimo già previsto dalla relazione) nonchè un mi-
nor termine temporale di esercizio (entro il limite massimo già previ-
sto dalla relazione), anche alla luce dell’andamento dei mercati e del-
la società”.
Il Presidente dispone di porre quindi ai voti la proposta di deliberazio-
ne  contenuta  nella  relazione  illustrativa  degli  amministratori,  così 
come emendata sulla base della mozione di voto presentata dal socio 
di maggioranza, di cui è stata data lettura, e mi chiede di procedere 
con le operazioni di votazione.
Comunico  che  il  Rappresentante  Designato,  tenuto  conto  delle  n. 
7.575.050 azioni per le quali la delega non prevede l’intervento relati-
vamente a questo punto all’ordine del giorno, dichiara di essere por-
tatore di  deleghe da parte di  n.  11 aventi  diritto,  rappresentanti  n. 
186.372.763 azioni, cui spettano n. 344.440.263 voti  pari  a circa il 
62,311% dei complessivi n. 552.777.337 voti esercitabili, tenendo in 
considerazione la maggiorazione del voto ai sensi dell’articolo 11-bis 
dello statuto.
Tali azioni si esprimono come segue:



- n. 340.845.692 voti favorevoli;
- n. 0 voti contrari;
- n. 49.224 voti astenuti;
-  n.  3.545.347 “non votanti”  ma presenti,  sulla base delle seguenti 
istruzioni  di  voto:  “in  caso di  modifica o integrazione alle proposte  
presentate all’Assemblea e di cui alle istruzioni di voto già trasmesse,  
o  nel  caso  di  assenza  dell’espressione  del  voto,  il  Sub-Delegato  
esprimerà  la  manifestazione  di  non  voto  computandosi  le  relative  
azioni ai fini del quorum costitutivo assembleare”.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata a maggioranza.

* * * * *
Il Presidente mi invita a fornire le informazioni procedurali e a proce-
dere con le relative votazioni in relazione al quinto punto all’ordine del 
giorno di parte straordinaria.
Aderendo alla richiesta, ricordo che la presente assemblea è chiama-
ta ad esaminare e approvare una proposta di emissione di ulteriori 
massimi n. 25.000.000 Warrant da assegnare agli amministratori ese-
cutivi della Società (il “Management”) nell’ambito di un futuro piano di 
incentivazione, che sarà all’uopo predisposto dal Consiglio di Ammini-
strazione e approvato dall’Assemblea ai sensi di legge, che attribui-
scono il diritto di sottoscrizione – secondo le modalità stabilite nel re-
golamento di cui al quarto punto all’ordine del giorno che precede.
Parimenti,  l’assemblea è inoltre chiamata a deliberare l’aumento di 
capitale a pagamento, in via scindibile, di massimi Euro 10.000.000 
comprensivi di sovrapprezzo, a servizio dell’esercizio dei Warrant ri-
servati  al  Management,  mediante  emissione  di  massime  n. 
25.000.000 azioni ordinarie prive di valore nominale, con godimento 
regolare, riservato ai portatori dei Warrant.
Si segnala che l’efficacia della proposta in oggetto è sospensivamen-
te condizionata all’approvazione di un piano di incentivazione del Ma-
nagement, da adottarsi nel contesto di una nuova politica di remune-
razione, che sarà predisposto dal Consiglio di Amministrazione e sot-
toposto, ai sensi dell’art.  114-bis TUF, all’approvazione dell’Assem-
blea Ordinaria di Intek che sarà convocata in occasione dell’approva-
zione del bilancio relativo all’esercizio 2020 (“Piano”).
Con specifico riferimento al procedimento di legge ex art. 2441, com-
mi 5 e 6, c.c., sottolineo inoltre che:
- l’esclusione del diritto di opzione previsto nell’ambito dell’aumento di 
capitale a servizio dei Warrant che saranno assegnati al management 
si giustifica pertanto proprio in ragione delle finalità del Piano, volto 
come detto ad attuare un efficace strumento di incentivazione e di fi-
delizzazione per i soggetti che ricoprono ruoli chiave, così da mante-
nere elevate e migliorare le performance della Società e contribuire 
ad aumentarne la crescita e il successo;
- il prezzo di sottoscrizione unitario delle azioni a servizio dei Warrant 
è stato stabilito in misura pari ad Euro 0,40, comprensivo di sovrap-
prezzo (di cui Euro 0,01 da imputare a capitale sociale), per ciascuna 
azione, secondo i criteri e le motivazioni precisati nella relazione illu-
strativa degli amministratori;
- la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. in data 6 novembre 



2020 ha rilasciato il  proprio parere di  congruità sul prezzo di Euro 
0,40 di cui sopra, parere reso disponibile agli interessati ai sensi di 
legge.
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta dell'organo 
amministrativo dopo di che aprirò la discussione.
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti, vista ed approvata la Rela-
zione del Consiglio di Amministrazione,

delibera
1) Di emettere massimi n. 25.000.000 (venticinquemilioni) “Warrant  
Intek Group S.p.A. 2021 – 2024”(i “Warrant”) da assegnare al mana-
gement della Società secondo quanto previsto dal piano di incentiva-
zione che sarà all’uopo predisposto dal Consiglio di Amministrazione  
e  approvato  dall’Assemblea  ai  sensi  di  legge,  ciascuno  dei  quali  
avente ad oggetto il diritto di sottoscrivere, nei periodi di esercizio in-
dicati nel Regolamento e, comunque, entro la data del 28 (ventotto)  
giugno 2024 (duemilaventiquattro), azioni ordinarie della Società di  
nuova emissione (le “Azioni di Compendio”), rinvenienti dalla deli-
berazione di aumento del capitale sociale di cui al punto che segue,  
secondo il rapporto di n. 1 (una) Azione di Compendio per ogni n. 1  
(un)  Warrant  esercitato  (il  “Rapporto  di  Esercizio”),  al  prezzo  di  
esercizio di Euro 0,40 (zero virgola quaranta), comprensivo di sovrap-
prezzo (di cui Euro 0,01 da imputare a capitale Sociale);
2) di aumentare il capitale sociale della Società a pagamento, in for-
ma scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art.  
2441, comma 5, riservato irrevocabilmente al servizio dell’esercizio  
dei Warrant, per massimi complessivi Euro 10.000.000,00 (diecimilio-
ni virgola zero zero) comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissio-
ne di massime n. 25.000.000 (venticinquemilioni) azioni ordinarie pri-
ve di valore nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle in  
circolazione alla data di  emissione, prevedendo che, ove non inte-
gralmente sottoscritto entro il termine ultimo del 28 (ventotto) giugno  
2024 (duemilaventiquattro),  l'aumento di  capitale sociale a servizio  
dei Warrant rimarrà fermo nei limiti delle sottoscrizioni raccolte entro  
tale data e ferma restando altresì l'efficacia delle sottoscrizioni di vol-
ta in volta derivanti dall'esercizio dei Warrant nei termini previsti dal  
relativo regolamento;
3)  di  subordinare l’efficacia  delle  deliberazioni  di  cui  ai  precedenti  
punti 1) e 2) all’approvazione da parte dell’Assemblea Ordinaria della  
Società di un piano di incentivazione a favore del management;
4) di approvare conseguentemente la modifica dell’art. 4 dello statuto  
sociale, mediante l’inserimento del seguente comma: “In data 30 no-
vembre 2020 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato, subor-
dinatamente all’approvazione da parte dell’assemblea ordinaria di un  
piano di incentivazione riservato al management, di aumentare il ca-
pitale sociale della Società, a pagamento e in forma scindibile, con  
esclusione del diritto opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del co-
dice civile, per massimi complessivi Euro 10.000.000,00, comprensivi  
di sovrapprezzo, mediante emissione, anche a più riprese, di massi-
me n. 25.000.000 azioni ordinarie prive di valore nominale, aventi le  
medesime caratteristiche di quelle in circolazione alla data di emissio-



ne, riservato irrevocabilmente al servizio dell’esercizio dei “Warrant  
Intek Group S.p.A. 2021 – 2024” riservati al management della Socie-
tà la cui emissione è stata deliberata dalla medesima assemblea del-
la Società in data 30 novembre 2020. Le Azioni di Compendio saran-
no assegnate nel rapporto di n. 1 Azione di Compendio in ragione di  
ogni  n.1 Warrant  esercitato,  stabilendo che ove non integralmente  
sottoscritto entro il 28 giugno 2024, detto aumento di capitale sociale  
rimarrà fermo nei limiti delle sottoscrizioni raccolte entro tale data.”;
5) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso al Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione e ai Vice Presidenti, anche  
in via disgiunta tra loro, affinché, dia esecuzione, con l'osservanza  
dei termini e delle modalità di legge, alle presenti deliberazioni (an-
che mediante la definizione e sottoscrizione di ogni documento, istan-
za, atto, accordo e documento – incusi quelli propedeutici o attuativi  
– a tal fine necessario o solo opportuno) e quindi, inter alia, proceda  
a predisporre, sottoscrivere, e presentare, nel rispetto di quanto deli-
berato dall’assemblea, tutta la documentazione necessaria, o anche  
solo  opportuna,  propedeutica,  attuativa  o  comunque  inerente  
all’aumento di capitale;
6) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso al Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione e ai Vice Presidenti, anche  
in via disgiunta tra loro, di apportare, ove opportuno o necessario, ag-
giunte, modifiche e soppressioni di carattere formale e non sostanzia-
le  che  risultassero  necessarie  o  comunque fossero  richieste  dalle  
competenti Autorità, anche in sede di iscrizione delle presenti delibe-
razioni nel competente Registro delle Imprese, nonché di apportare,  
ove opportuno o necessario, aggiunte, modifiche e soppressioni che  
risultassero necessarie o comunque fossero richieste dalle compe-
tenti Autorità con riferimento al testo del "Regolamento dei warrant  
Intek Group S.p.A. 2021 – 2024”.
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito il Rap-
presentante Designato a dichiarare eventuali interventi.
Non ve ne sono.
Pongo quindi ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e proce-
do con le operazioni di votazione.
Comunico che il Rappresentante Designato dichiara di essere porta-
tore  di  deleghe  da  parte  di  n.  12  aventi  diritto,  rappresentanti  n. 
193.947.813 azioni, cui spettano n. 357.593.672 voti  pari  a circa il 
64,690% dei complessivi n. 552.777.337 voti esercitabili, tenendo in 
considerazione la maggiorazione del voto ai sensi dell’articolo 11-bis 
dello statuto.
Relativamente alle azioni così intervenute e partecipanti alla votazio-
ne, il Rappresentante Designato dichiara che sono espressi i seguen-
ti voti:
- favorevoli: n. 341.014.030 voti;
- contrari: n. 16.450.342 voti;
- astenuti: 129.300 voti.
Il Presidente dichiara che la proposta è approvata a maggioranza.

* * * * *
Null’altro  essendovi  a  deliberare,  i  lavori  dell’Assemblea terminano 



alle ore 15,45.
A richiesta del Presidente si allegano al presente atto:
“A” Elenco degli intervenuti e risultati delle votazioni;
“B” Domande pervenute ex art. 127-ter TUF e relative risposte;
“C” Relazioni illustrative sugli argomenti all’ordine del giorno;
“D” Parere di congruità di Deloitte & Touche S.p.A.
“E” Statuto sociale aggiornato.

* * * * *
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 12,30 di 
questo giorno tre dicembre duemilaventi.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me no-
taio completato a mano, consta il presente atto di sedici fogli ed occu-
pa trentuno pagine sin qui.
Firmato Mario Notari











































































































































































Allegato “E” all’atto in data 3-12-2020 n. 24724/14836 rep. 
STATUTO SOCIALE 

TITOLO I 
Art. 1 Denominazione 

E' costituita una Società per azioni sotto la denominazione "Intek Group S.p.A.". 
Art. 2 Sede 

La Società ha sede in Milano. 
Il Consiglio di Amministrazione può trasferire la sede sociale nel territorio nazionale e istituire, ed 
eventualmente trasferire e sopprimere, uffici, succursali ed agenzie anche all'estero. 

Art. 3 Oggetto 
La Società ha per oggetto l'assunzione di partecipazioni in altre Società od enti, sia in Italia che all'e-
stero, il finanziamento ed il coordinamento tecnico e finanziario delle Società od enti cui partecipa, 
la compravendita, il possesso, la gestione ed il collocamento di titoli pubblici e privati. 
Rientrano nell'oggetto sociale: rilasciare e ricevere fidejussioni ed altre garanzie; effettuare opera-
zioni commerciali complementari o connesse con le attività delle Società od enti cui partecipa; ac-
quistare ed alienare immobili civili ed industriali e condurne la gestione; nonchè, in genere, ogni 
altra operazione connessa con lo scopo sociale, o rispetto a questo, opportuna od utile. 

TITOLO II 
Articolo 4 Capitale 

Il capitale sociale è di Euro 335.069.009,80 (trecentotrentacinquemilionisessantanovemilanove vir-
gola ottanta) rappresentato da n. 439.241.296 (quattrocentotrentanovemilioniduecentoquarantuno-
miladuecentonovantasei) azioni prive di indicazione del valore nominale, di cui n. 389.131.478 (tre-
centottantanovemilionicentotrentunomilaquattrocentosettantotto) azioni ordinarie e n. 50.109.818 
(cinquantamilionicentonovemilaottocentodiciotto) azioni di risparmio. 
In data 30 novembre 2020 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato di aumentare il capitale 
sociale della Società, a pagamento e in forma scindibile, per massimi complessivi Euro 
105.417.910,80, comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 263.544.777 azioni 
ordinarie prive di valore nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione alla 
data di emissione, riservate irrevocabilmente al servizio dell’esercizio dei “Warrant Intek Group 
S.p.A. 2021 – 2024” la cui emissione è stata deliberata dalla medesima assemblea della Società in data 
30 novembre 2020, entro il termine finale di sottoscrizione del 28 giugno 2024. 
In data 30 novembre 2020 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato, subordinatamente all’ap-
provazione da parte dell’assemblea ordinaria di un piano di incentivazione riservato al manage-
ment, di aumentare il capitale sociale della Società, a pagamento e in forma scindibile, con esclusione 
del diritto opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, per massimi complessivi Euro 
10.000.000,00, comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione, anche a più riprese, di massime n. 
25.000.000 azioni ordinarie prive di valore nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle in 
circolazione alla data di emissione, riservato irrevocabilmente al servizio dell’esercizio dei “Warrant 
Intek Group S.p.A. 2021 – 2024” riservati al management della Società la cui emissione è stata deli-
berata dalla medesima assemblea della Società in data 30 novembre 2020. Le Azioni di Compendio 
saranno assegnate nel rapporto di n. 1 Azione di Compendio in ragione di ogni n.1 Warrant eserci-
tato, stabilendo che ove non integralmente sottoscritto entro il 28 giugno 2024, detto aumento di 
capitale sociale rimarrà fermo nei limiti delle sottoscrizioni raccolte entro tale data. 
La deliberazione di aumento del capitale sociale, assunta con le maggioranze di cui agli artt. 2368 e 
2369 del Codice Civile, può escludere il diritto di opzione nei limiti del 10% del capitale sociale pree-
sistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò 
sia confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale. 



L'importo del capitale sociale e la sua ripartizione in azioni ordinarie ed in azioni di risparmio di cui 
al presente articolo sono suscettibili di variazioni in conseguenza delle eventuali operazioni di cui 
al successivo art. 7 e dell'esercizio della facoltà di conversione spettante ai portatori di obbligazioni 
convertibili e degli warrant eventualmente emessi. 

Art. 5 Identificazione degli Azionisti e categorie di azioni 
La Società può richiedere agli intermediari, tramite la società di gestione accentrata, i dati identifi-
cativi degli Azionisti che non abbiano espressamente vietato la comunicazione degli stessi, unita-
mente al numero di azioni registrate nei loro conti ad una determinata data. 
Qualora la medesima richiesta sia effettuata su istanza dei Soci, si applica quanto previsto dalle 
norme di legge e regolamentari pro-tempore vigenti, anche con riferimento alla quota minima di 
partecipazione per la presentazione dell'istanza; in tal caso, ove non diversamente stabilito dalla 
normativa applicabile, la ripartizione dei costi avverrà in parti uguali tra la Società ed i Soci richie-
denti. 
In quanto consentito dalla legge e dal presente Statuto, le azioni sono nominative od al portatore, ed 
in questo caso convertibili dall'una all'altra specie a richiesta ed a spese del possessore. 
L'Assemblea degli Azionisti può deliberare l'emissione di azioni privilegiate, anche prive del diritto 
di voto, determinandone le caratteristiche ed i diritti; in tale ambito le azioni di risparmio hanno le 
caratteristiche ed i diritti fissati dalla legge e dal presente Statuto. 
Le deliberazioni di emissione di nuove azioni di risparmio aventi le stesse caratteristiche di quelle 
già in circolazione non esigeranno l'approvazione di alcuna Assemblea speciale; i loro possessori 
non hanno il diritto di intervenire alle Assemblee di altre categorie di azioni nè quello di chiederne 
la convocazione. 
La riduzione del capitale sociale per perdite non ha effetto sulle azioni di risparmio, se non per la 
parte delle perdite che non trova capienza nella frazione di capitale rappresentata dalle altre azioni. 
In caso di esclusione permanente e definitiva dalla negoziazione sui mercati regolamentati delle 
azioni ordinarie o di quelle di risparmio della Società, gli Azionisti di Risparmio avranno diritto alla 
conversione dei loro titoli in azioni ordinarie alla pari o, in alternativa, in azioni privilegiate, le cui 
condizioni di emissione e caratteristiche saranno stabilite dalla Assemblea degli Azionisti. Il Consi-
glio di Amministrazione, entro tre mesi dal verificarsi dell'evento che ha determinato tale situazione, 
dovrà convocare l'Assemblea degli Azionisti in sede straordinaria per deliberare al riguardo. 
Senza pregiudizio di ogni altro diritto della Società e delle speciali procedure previste dalla legge 
contro gli Azionisti morosi, il mancato pagamento del capitale sottoscritto nei termini dovuti com-
porta, senza necessità di messa in mora, o di atti giudiziali, il decorso degli interessi moratori calco-
lati ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 9 ottobre 2002 n. 231. 
I dividendi che non fossero stati ritirati entro cinque anni sono prescritti e restano a favore della 
società. 

Art. 6 Obbligazioni e strumenti finanziari non partecipativi 
La Società può emettere obbligazioni al portatore o nominative, anche convertibili, secondo le di-
sposizioni di legge. 

Articolo 7 Delega degli Amministratori 
L'Assemblea straordinaria degli Azionisti può attribuire agli Amministratori, ai sensi dell'art. 2443 
del Codice Civile, la facoltà di aumentare in una o più volte il capitale sociale, fino ad un ammontare 
determinato e per il periodo massimo di cinque anni dalla data della deliberazione. 

Art. 8 Utile d'esercizio 
Gli utili annuali, dopo l'accantonamento di legge alla riserva e l'assegnazione del 2% (due per cento) 
di quanto residua al Consiglio di Amministrazione, sono ripartiti come segue: 



a) alle azioni di risparmio è attribuito un importo fino a € 0,07241 (zero e settemiladuecentoquaran-
tuno) in ragione di anno per azione; qualora in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di rispar-
mio un dividendo inferiore a € 0,07241 (zero e settemiladuecentoquarantuno) per azione, la diffe-
renza è computata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi; 
b) la destinazione degli utili che residuano sarà deliberata dall'Assemblea, a termini di legge, fermo 
in ogni caso che la distribuzione di un dividendo a tutte le azioni dovrà avvenire in modo che alle 
azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordi-
narie, in misura pari a € 0,020722 (zero e ventimilasettecentoventidue) in ragione di anno per azione. 
In caso di distribuzione di riserve, le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle altre azioni. 
Con riferimento alle azioni di risparmio, nel caso di raggruppamenti o frazionamenti azionari (come 
anche nel caso di altre operazioni sul capitale, ove sia necessario al fine di non alterare i diritti degli 
Azionisti di Risparmio rispetto alla situazione in cui le azioni avessero valore nominale), gli importi 
fissi per azione menzionati ai punti precedenti saranno modificati in modo conseguente. 

Art. 9 Acconti sui dividendi 
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi nel rispetto 
dei termini e delle condizioni fissate dalla legge. 

TITOLO III 
Art. 10 Convocazione, costituzione e deliberazioni dell'Assemblea 

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge, è convocata dal Consiglio di Amministra-
zione e può tenersi anche fuori delle sede sociale, purchè nel territorio dello Stato italiano o di altro 
Stato appartenente alla Unione Europea. 
L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve essere convocata entro 120 giorni dalla 
chiusura dell'esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti dall'articolo 2364, comma 2, del Codice Ci-
vile, entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, fermo restando quanto disposto dall'art. 
154 ter del D.Lgs. n. 58/1998. 
L'Assemblea straordinaria è convocata in tutti i casi previsti dalla legge. 
L'Assemblea si riunisce in prima, in seconda e, limitatamente all'Assemblea straordinaria, in terza 
convocazione. 
Per la validità della costituzione dell'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, e delle deliberazioni 
si osservano le disposizioni di legge e statutarie. 
L'avviso di convocazione sarà pubblicato sul sito web della Società e, qualora richiesto dalla norma-
tiva applicabile, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica ovvero, in alternativa, anche per estratto, 
come consentito dall'art. 125-bis, comma 1, del TUF, su almeno uno dei seguenti quotidiani: "Il Sole 
24 Ore" o "MF/Milano Finanza" o "Italia Oggi"; il tutto nei termini e con le modalità previste dalla 
legge e dai regolamenti pro-tempore vigenti. 
In tale avviso deve inoltre essere riportata l'avvertenza che il voto può essere esercitato per corri-
spondenza e quindi le modalità di esercizio dello stesso nonchè i soggetti ai quali può essere richiesta 
la scheda di voto per corrispondenza e l'indirizzo al quale la stessa deve essere inviata. 
La convocazione dell’assemblea su richiesta dei soci, l’integrazione dell’ordine del giorno dell’as-
semblea e la presentazione di nuove proposte di delibera sono regolate dalla normativa, anche re-
golamentare, pro tempore vigente. 
L'Assemblea ordinaria delibera, oltre che sulle materie ad essa attribuite dalla legge o dallo statuto, 
anche sulle autorizzazioni per il compimento degli atti degli Amministratori in materia di opera-
zioni con parti correlate, ai sensi dell'art. 2364, comma 1, numero 5, del Codice Civile, in conformità 
a quanto previsto dalle norme di legge e regolamentari pro-tempore vigenti. 

Art. 11 Intervento e rappresentanza in Assemblea 
Il diritto di voto spetta, alle condizioni di seguito indicate, ai titolari di azioni ordinarie. 



Possono intervenire alla Assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto per i quali sia pervenuta 
alla Società la prescritta comunicazione da parte degli intermediari autorizzati, ai sensi delle vigenti 
disposizioni, sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili relative al termine della gior-
nata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l'Assemblea in 
prima convocazione e pervenuta alla Società nei termini di legge. 
Ogni azione dà diritto ad un voto. 
Il voto può essere esercitato anche per corrispondenza nei termini e secondo le modalità indicate 
nell'avviso di convocazione e nella scheda di voto per corrispondenza predisposta e resa disponibile 
in conformità alla normativa vigente. 
La scheda di voto per corrispondenza, unitamente a copia della comunicazione prevista dalla nor-
mativa vigente al fine della partecipazione alla Assemblea, dovrà pervenire entro il giorno prece-
dente l'Assemblea di prima convocazione all'indirizzo indicato nell'avviso di convocazione. 
Fatte salve le disposizioni di legge in materia di raccolta di deleghe, coloro ai quali spetta il diritto 
di voto possono farsi rappresentare da un mandatario, nel rispetto delle disposizioni applicabili. 
La notifica elettronica della delega può essere effettuata, secondo le procedure indicate di volta in 
volta nell'avviso di convocazione, mediante utilizzo di apposita sezione del sito web della Società 
ovvero mediante messaggio indirizzato alla casella di posta elettronica certificata riportata nell'av-
viso medesimo. 
La Società può designare un soggetto al quale i soci possono conferire una delega per la rappresen-
tanza in Assemblea ai sensi dell'articolo 135 undecies del D.Lgs. n. 58/1998, dandone notizia nell'av-
viso di convocazione dell'Assemblea. 

Art. 11-bis Maggiorazione del diritto di voto 
Il titolare di azioni ordinarie, ove ricorrano i presupposti e le condizioni previste dalla normativa 
anche regolamentare vigente e dal presente statuto, dispone, relativamente alle azioni possedute in 
via continuativa da almeno ventiquattro mesi, ed a partire dalla data di cui al comma successivo, di 
due voti per ogni azione. La maggiorazione del diritto di voto non opera con riferimento alle deli-
berazioni assembleari di autorizzazione ai sensi dell’art. 2364, comma 1 del Codice Civile previste 
negli artt. 4 e 10 del presente Statuto. 
La maggiorazione di voto si consegue, previa iscrizione nell’apposito elenco di cui all’art. 11-quater 
dello statuto (l’“Elenco Speciale”):  
a) a seguito di istanza del titolare – che può riguardare anche solo parte delle azioni possedute –
unitamente alla comunicazione dell’intermediario rilasciata in conformità all’art. 23-bis, commi 1 e 
2, del Regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia recante la disciplina dei servizi di gestione ac-
centrata, di liquidazione, dei sistemi di garanzia e delle relative società di gestione, provvedimento 
del 22 febbraio 2008 (“Regolamento Congiunto”) attestante la legittimazione all’iscrizione 
nell’Elenco Speciale; l’istanza di cui sopra, nel caso di soggetti diversi da persone fisiche, dovrà pre-
cisare se il soggetto è sottoposto a controllo diretto o indiretto di terzi e i dati identificativi dell’even-
tuale controllante ai sensi dell’art. 93, D.Lgs. n. 58/1998; 
b) con il decorso di ventiquattro mesi di titolarità ininterrotta dall’iscrizione nell’Elenco Speciale (il 
“Periodo”); 
c) con effetto a decorrere dal primo dei seguenti termini: (i) il quinto giorno di mercato aperto del 
mese di calendario successivo a quello di decorso del Periodo; (ii)  la c.d. record date (purchè succes-
siva al decorso del Periodo), quale indicata nell’art. 83-sexies, comma 2, D.Lgs. n. 58/1998, relativa 
alla prima assemblea successiva al decorso del Periodo.  
La maggiorazione di voto già maturata ovvero, se non maturata, il periodo di titolarità necessario 
alla maturazione del voto maggiorato, sono conservati: 
a) in caso di successione a causa di morte a favore dell’erede e/o legatario; 



b) in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni a favore della società risultante dalla fusione 
o beneficiaria della scissione; 
c) in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR gestiti da uno stesso soggetto. 
La maggiorazione di voto si estende alle azioni ordinarie (le “Nuove Azioni”): (i) assegnate in caso 
di aumento gratuito di capitale ai sensi dell’art. 2442 del Codice Civile e spettanti al titolare in rela-
zione alle azioni per le quali sia già maturata la maggiorazione di voto (le “Azioni Originarie”); e 
(ii) sottoscritte dal titolare delle Azioni Originarie nell’esercizio del diritto di opzione spettante in 
relazione a tali azioni. La maggiorazione di voto si estende anche alle Nuove Azioni spettanti in 
cambio delle Azioni Originarie in caso di fusione o scissione, qualora sia così previsto nel progetto 
di fusione o scissione e nei termini ivi disciplinati. 
Nei casi di cui al comma 4 che precede, le Nuove Azioni acquisiscono la maggiorazione di voto dal 
momento dell’iscrizione nell’Elenco Speciale, senza necessità dell’ulteriore decorso del Periodo. Ove 
la maggiorazione di voto per le Azioni Originarie non sia ancora maturata, ma sia in via di matura-
zione, la maggiorazione di voto spetterà alle Nuove Azioni per le quali sia avvenuta l’iscrizione 
nell’Elenco Speciale dal momento del compimento del Periodo di appartenenza calcolato a partire 
dall’iscrizione nell’Elenco Speciale delle Azioni Originarie. 
La maggiorazione di voto viene meno per le azioni (i) oggetto di cessione a qualsiasi titolo oneroso 
o gratuito, ovvero costituite in pegno, oggetto di usufrutto e di altri vincoli che attribuiscano ad un 
terzo il diritto di voto, (ii) possedute da società o enti (i “Partecipanti”) che posseggono partecipa-
zioni in misura superiore alla soglia prevista dell’art. 120, comma 2, D.Lgs. n. 58/1998 in caso di 
cessione a qualsiasi titolo, gratuito od oneroso, del controllo (per tale intendendosi la fattispecie 
dell’art. 2359, primo comma, n. 1, del Codice Civile), diretto od indiretto nei Partecipanti stessi, fatta 
avvertenza che non costituiscono al fine di quanto sopra una cessione rilevante le fattispecie di cui 
sopra al comma 3 del presente articolo. 
La maggiorazione di voto viene meno in caso di rinuncia del titolare, in tutto o in parte, alla mag-
giorazione di voto medesima, tramite una comunicazione scritta di revoca, totale o parziale, 
dell’iscrizione nell’Elenco Speciale effettuata dal titolare; tale richiesta deve pervenire alla Società 
entro il terzo giorno di mercato aperto del mese di calendario successivo a quello in cui il titolare si 
sia avvalso della facoltà di rinuncia e comunque entro il giorno di mercato aperto antecedente alla 
data indicata nell’art. 83-sexies, comma 2, D.Lgs. n. 58/1998 (record date). La rinuncia in ogni caso è 
irrevocabile e la maggiorazione di voto può essere nuovamente acquisita con una nuova iscrizione 
nell’Elenco Speciale e il decorso integrale del Periodo. 
Il socio iscritto nell’Elenco Speciale è tenuto a comunicare entro il terzo giorno di mercato aperto del 
mese di calendario successivo a quello in cui si verifica e comunque entro il giorno di mercato aperto 
antecedente alla data indicata nell’art. 83-sexies, comma 2, D.Lgs. n. 58/1998 (record date) ogni circo-
stanza e vicenda che faccia venir meno ai sensi delle disposizioni vigenti e dello statuto i presupposti 
per la maggiorazione del voto o incida sulla titolarità della stessa, acconsentendo che l’intermediario 
ne dia comunicazione, in sua vece. 

Art. 11-ter Effetti della maggiorazione del diritto di voto 
L’avente diritto alla maggiorazione di voto sarà legittimato a farne uso esibendo apposita comuni-
cazione nelle forme previste dalla normativa applicabile e dal presente statuto e previo accertamento 
da parte della Società dell’inesistenza di circostanze impeditive. 
Ai fini dell’intervento e del voto in assemblea, la legittimazione e l’accertamento da parte della So-
cietà avviene con riferimento alla data indicata nell’art. 83-sexies, comma 2, D.Lgs. n. 58/1998 (record 
date). 



La maggiorazione di voto di cui all’art. 11-bis si computa per ogni deliberazione assembleare e 
quindi pure per la determinazione di quorum assembleari e deliberativi che fanno riferimento ad 
aliquote del capitale. 
La maggiorazione non si computa nel calcolo dei quorum assembleari costitutivi e deliberativi delle 
deliberazioni assembleari di autorizzazione ai sensi dell’art. 2364, comma 1 del Codice Civile previ-
ste negli artt. 4 e 10 del presente Statuto. 
La maggiorazione non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti ed esercitabili in forza del 
possesso di determinate aliquote del capitale e così pure, tra l’altro, per la determinazione delle ali-
quote di capitale richieste per la presentazione di liste per l’elezione degli organi sociali, per l’eser-
cizio dell’azione di responsabilità ai sensi art. 2393-bis del Codice Civile, per il calcolo di aliquote 
richieste per l’impugnazione, a qualsiasi titolo e per qualsiasi causa, di delibere assembleari. 

Art. 11-quater Elenco Speciale 
La Società istituisce e tiene, con le forme previste per la tenuta del libro soci, l’Elenco Speciale in cui 
sono iscritti a loro richiesta i soci che hanno chiesto la maggiorazione di voto. 
L’Elenco Speciale contiene le informazioni di cui alla disciplina applicabile e al presente statuto. 
L’Elenco Speciale è aggiornato entro il quinto giorno di mercato aperto dalla fine di ciascun mese di 
calendario ed in ogni caso entro il giorno di mercato aperto successivo alla data indicata nell’art. 83-
sexies, comma 2, D.Lgs. n. 58/1998 (record date), secondo quanto previsto dai precedenti artt. 11-bis e 
11-ter. 
La Società procede alla cancellazione dall’Elenco Speciale, oltre che per rinunzia e richiesta dell’in-
teressato, anche d’ufficio ove abbia notizia del verificarsi di fatti che comportano la perdita della 
maggiorazione di voto o comunque il venir meno dei presupposti per la sua acquisizione, dandone 
informazione all’intermediario nei termini e con le modalità previste dalla normativa pro tempore 
vigente.  
All’Elenco Speciale si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative al libro soci ed ogni 
altra disposizione in materia, anche per quanto riguarda la pubblicità delle informazioni e il diritto 
di ispezione dei soci. 

Art. 12 Presidenza dell'Assemblea 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua mancanza dal 
Vice Presidente più anziano presente o dall'Amministratore Delegato o dal più anziano degli Am-
ministratori intervenuti. 
Spetta al Presidente dell'Assemblea verificare la regolare costituzione dell'assemblea in sede ordina-
ria ed in sede straordinaria, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, garantire il corretto 
svolgimento dei lavori; dirigere e regolare la discussione, con facoltà di determinare preventiva-
mente la durata degli interventi di ciascun avente diritto; stabilire l'ordine e le modalità della vota-
zione, accertare i risultati delle votazioni e proclamarne l'esito, dandone conto nel verbale. 
Il Presidente può autorizzare la partecipazione alla Assemblea di Dirigenti e di dipendenti del 
Gruppo. 
I legittimati all'esercizio del diritto di voto, i rappresentanti comuni degli azionisti di risparmio, degli 
obbligazionisti e dei titolari di strumenti finanziari possono chiedere la parola sugli argomenti posti 
in discussione per osservazioni ed informazioni e per formulare proposte; in tal caso la richiesta può 
essere avanzata fino a quando il Presidente non ha dichiarato chiusa la discussione sull'argomento 
oggetto delle stesse. 
Nel corso della riunione il Presidente, ove ne ravvisi l'opportunità, può sospenderne i lavori. 
Il Presidente è assistito da un Segretario da lui stesso designato. In caso di verbale dell'Assemblea 
redatto da un Notaio, lo stesso Notaio è designato come Segretario. 

Art. 13 Verbale dell'Assemblea 



Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segre-
tario, o dal Notaio, redatto in conformità alla normativa vigente. 
Gli interventi di ciascun avente diritto, pertinenti all'Ordine del Giorno, saranno riportati in forma 
sintetica nel verbale dell'Assemblea; in caso di richiesta di verbalizzazione per esteso, l'avente diritto 
dovrà presentare seduta stante un testo all'uopo predisposto che sarà inserito nel verbale. 
I legittimati all'esercizio del diritto di voto possono far pervenire domande anteriormente allo svol-
gimento dell'Assemblea; la Società si riserva la facoltà di rispondere prima o durante lo svolgimento 
dell'Assemblea. 
La legittimazione all'esercizio di tale diritto è attestata mediante comunicazione effettuata alla So-
cietà dall'intermediario abilitato alla tenuta dei conti ai sensi di legge. 
Il Segretario o il Notaio possono farsi assistere da persona di propria fiducia ed avvalersi di appa-
recchi di registrazione solo per loro personale ausilio nella predisposizione del verbale. 
Le copie e gli estratti dei verbali che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le veci. 

TITOLO IV 
Art. 14 Amministrazione della Società 

 Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i più ampi poteri per l'organizzazione, la gestione dell'im-
presa e l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Società per l'attuazione dell'oggetto sociale, 
con la sola eccezione degli atti che per legge siano demandati alla Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione può assumere le deliberazioni concernenti operazioni di fusione e 
di scissione nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 2505, 2505 bis e 2506 ter del Codice Civile, 
ridurre il capitale sociale in caso di recesso di un socio ed adeguare lo Statuto alle disposizioni di 
legge. 
Il Consiglio di Amministrazione adotta procedure che assicurino la trasparenza e la correttezza so-
stanziale e procedurale delle operazioni con parti correlate, in conformità alla normativa applicabile. 
Le procedure possono prevedere apposite deroghe, laddove consentito per le operazioni - realizzate 
direttamente o per il tramite di società controllate - aventi carattere di urgenza e comunque in tutti 
i casi previsti dalla normativa applicabile, nonchè specifiche modalità deliberative. 
Nei limiti imposti per legge, il Consiglio può costituire al suo interno Comitati anche esecutivi, fis-
sandone le competenze ed il regolamento interno, e può delegare proprie attribuzioni a singoli com-
ponenti, determinandone i limiti e le modalità di esercizio, con facoltà di avocare a sè operazioni 
rientranti nelle deleghe già conferite. 
Gli Amministratori ai quali sono stati conferiti poteri o deleghe, nonchè quelli che partecipano ai 
Comitati eventualmente costituiti, hanno l'obbligo di informare con cadenza trimestrale il Consiglio 
di Amministrazione ed il Collegio Sindacale sul generale andamento della gestione e sulla sua pre-
vedibile evoluzione nonchè sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimo-
niale, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate. Con la 
medesima periodicità, devono altresì riferire sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, 
per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento. 
Quando particolari circostanze lo facciano ritenere opportuno, l'informativa potrà essere effettuata 
anche per iscritto. 
Il Consiglio di Amministrazione può conferire poteri e facoltà per il compimento di singoli atti a 
dipendenti ed a terzi in genere. 

Art. 15 Comitato Esecutivo 



Il Consiglio di Amministrazione, con esclusione di quelli espressamente riservati dalla legge al Con-
siglio stesso, può delegare i suoi poteri ad un Comitato Esecutivo, composto da tre a cinque Ammi-
nistratori, compreso il Presidente, determinandone le facoltà, le attribuzioni ed il funzionamento. 
Il Comitato Esecutivo può riunirsi informalmente, deliberando anche senza riunione con voto 
espresso per via telefonica o telegrafica, confermato a mezzo di lettera o telescritto che sarà conser-
vato agli atti della società. 
I membri effettivi del Collegio Sindacale assistono alle riunioni del Comitato Esecutivo. 

Art. 16 Cariche sociali 
Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri il proprio Presidente al quale compete la 
rappresentanza legale della Società come previsto al successivo art. 20. 
Può inoltre nominare uno o più Vice Presidenti ed Amministratori Delegati, fissandone i poteri e 
facoltà, nonchè attribuire speciali poteri e facoltà ad altri singoli Amministratori. 
I Vice Presidenti sostituiscono il Presidente in caso di sua assenza o impedimento. 
In caso di assenza o di impedimento sia del Presidente che dei Vice Presidenti, la presidenza è as-
sunta da altro Amministratore designato dal Consiglio. 
Il Consiglio nomina un Segretario che può essere persona anche estranea al Consiglio stesso. 
Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale, nomina e revoca il Dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari e ne determina il compenso. Il Dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili deve essere in possesso di una esperienza di carat-
tere interdisciplinare nei settori della amministrazione, della finanza e del controllo; dovrà inoltre 
possedere i requisiti di onorabilità richiesti per gli Amministratori. 
L'attività, le funzioni e la responsabilità del Dirigente preposto alla redazione dei documenti conta-
bili societari sono quelle previste dalle disposizioni vigenti in materia. 
Il Consiglio di Amministrazione determina la durata dell'incarico e conferisce al Dirigente adeguati 
poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti allo stesso attribuiti. 

Art. 17 Nomina e composizione del Consiglio di Amministrazione,  
durata in carica dei suoi componenti 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da sette a undici Amministratori nominati dall'Assem-
blea. 
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e possono 
essere rieletti. 
Nel Consiglio di Amministrazione devono essere presenti Amministratori indipendenti nel numero 
minimo e con i requisiti previsti per legge. L'Amministratore indipendente che, successivamente alla 
nomina, perda i requisiti di indipendenza, deve darne immediata comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione e, in ogni caso, decade dalla carica. 
Se viene a mancare la maggioranza degli Amministratori, l'intero Consiglio si intenderà decaduto 
dalla carica e dovrà essere convocata senza indugio l'Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio. 
Alla nomina del Consiglio di Amministrazione si procede come segue. 
Gli Amministratori vengono nominati dall’Assemblea, nel rispetto della disciplina di tempo in 
tempo vigente inerente all’equilibrio tra i generi, sulla base di liste presentate nel rispetto della di-
sciplina di legge e regolamentare pro tempore vigente nonché delle disposizioni del presente statuto, 
nelle quali i candidati in possesso dei requisiti previsti dalla disciplina di legge e regolamentare 
nonché statutaria pro tempore vigente, devono essere elencati mediante l’attribuzione di un numero 
progressivo. 
Le liste devono essere depositate presso la sede sociale e pubblicate in conformità con la normativa 
vigente. 
Le liste dovranno essere corredate: 



1. delle informazioni relative all'identità dei titolari di diritti di voto che hanno presentato le liste, 
con l'indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; 
2. di una dichiarazione dei Soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una parte-
cipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamento 
previsti dalle disposizioni applicabili; 
3. di un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonchè 
di una dichiarazione con la quale i singoli candidati accettano la propria candidatura ed attestano, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, il possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dallo Statuto Sociale per le rispettive cariche, con 
indicazione dell'eventuale idoneità a qualificarsi come indipendente ai sensi dell'art. 148, comma 3, 
del D.Lgs. n. 58/1998. 
Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono essere composte da 
candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartenga al genere meno rappresentato 
un numero di candidati almeno pari a quanto previsto dalle norme di legge e di regolamento inerenti 
all’equilibrio tra i generi tempo per tempo applicabili. 
Un Azionista non può presentare nè votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie. Gli appartenenti al medesimo gruppo e coloro che aderiscano ad un 
patto parasociale avente ad oggetto azioni della Società non possono presentare o votare più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un candidato può essere 
presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare la lista coloro che, da soli o insieme ad altri, rappresentino la quota di 
partecipazione al capitale sociale - espresso in azioni ordinarie che attribuiscono diritti di voto nelle 
deliberazioni assembleari aventi ad oggetto la nomina dei componenti degli organi di amministra-
zione - in misura pari alla percentuale più elevata individuata nel rispetto delle disposizioni in ma-
teria emanate da CONSOB - Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. 
Nell'avviso di convocazione della Assemblea dovrà essere indicata la quota di partecipazione per la 
presentazione delle liste. 
Le liste per le quali non sono osservate le predette prescrizioni, sono considerate come non presen-
tate. 
Risulteranno nominati Amministratori i candidati, tranne l’ultimo in ordine progressivo, della lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti (la “Lista di Maggioranza”), nonchè il primo candidato 
della lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti e non sia collegata in alcun 
modo, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista risultante prima 
per numero di voti; fermo restando che, ai fini del riparto degli Amministratori da eleggere, non si 
tiene conto delle liste presentate da soci che non hanno conseguito una percentuale di voti almeno 
pari alla metà della percentuale richiesta per la presentazione delle liste, come sopra indicato. 
In caso di parità di voti fra due o più liste risulteranno eletti Amministratori i candidati della lista 
che sia stata presentata dagli aventi diritto in possesso della maggiore partecipazione al momento 
della presentazione della lista ovvero, in subordine, dal maggior numero dei medesimi. 
Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina di un nu-
mero di Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, 
D.Lgs. n. 58/1998, pari al numero minimo stabilito dalla legge in relazione al numero complessivo 
degli Amministratori, il candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella 
Lista di Maggioranza, sarà sostituito dal primo candidato indipendente non eletto della stessa lista 
secondo l'ordine progressivo, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente secondo l'ordine 
progressivo non eletto delle altre liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale proce-
dura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da un 



numero di componenti in possesso dei requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, D.Lgs. 58/1998 pari 
almeno al minimo prescritto dalla legge. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da 
ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, 
previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti previsti, fermo il ri-
spetto della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra i generi. 
Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composi-
zione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente 
all’equilibrio tra generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine pro-
gressivo nella Lista di Maggioranza sarà sostituito dal primo candidato del genere meno rappresen-
tato non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà 
luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla 
disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi. Qualora infine detta procedura non 
assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea 
a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno 
rappresentato. 
Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non venga presentata alcuna lista, 
ovvero nel caso in cui gli Amministratori non siano nominati, per qualsiasi ragione, ai sensi del 
procedimento sopra previsto, l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge, senza osservare il 
procedimento sopra previsto, in modo da assicurare (i) la presenza di Amministratori indipendenti 
ex art. 148 TUF nel numero complessivo minimo richiesto dalla normativa pro tempore vigente e (ii) 
il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi. 
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più Amministratori tratti 
da liste presentate da soci si provvederà ai sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto 
appresso indicato: 
a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell’ambito degli appartenenti alla 
medesima lista cui apparteneva l’Amministratore cessato e l’Assemblea delibera, con le maggio-
ranze di legge, rispettando lo stesso criterio; 
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero candidati 
con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia possibile rispettare quanto 
disposto nella lettera a), il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione, così come suc-
cessivamente provvede l'Assemblea, con le maggioranze di legge senza voto di lista. 
In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea procederanno alla nomina in modo da 
assicurare (i) la presenza di Amministratori indipendenti nel numero complessivo minimo richiesto 
dalla normativa pro tempore vigente e (ii) il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 
all’equilibrio tra generi. 

Art. 18 Adunanze del Consiglio 
Il Consiglio si riunisce ogni volta che il Presidente o il Comitato Esecutivo, se nominato, lo reputi 
necessario, non meno però di quattro volte l'anno. 
La convocazione sarà fatta mediante avviso al domicilio di ciascun Amministratore e Sindaco Effet-
tivo con lettera o telegramma o telefax o posta elettronica, o con qualunque altro mezzo per cui possa 
essere data prova dell’avvenuta ricezione, almeno tre giorni prima e nei casi di urgenza almeno un 
giorno prima di quello fissato per l’adunanza. 
Le convocazioni debbono contenere l'indicazione dell'ordine del giorno, dell'ora e del luogo dell'a-
dunanza. Le adunanze possono tenersi anche al di fuori della sede sociale purchè nel territorio dello 
Stato italiano o di altro Stato appartenente alla Unione Europea. 
I membri effettivi del Collegio Sindacale assistono alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 19 Validità delle adunanze del Consiglio 



Le deliberazioni sono valide se assunte con la presenza della maggioranza degli Amministratori in 
carica e con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 
In caso di parità prevarrà la determinazione per la quale ha votato il Presidente. 
E' ammessa la possibilità che le adunanze si tengano per teleconferenza nonchè per videoconferenza, 
a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. Verificandosi 
tali presupposti, l'adunanza si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il Segre-
tario. 
Le deliberazioni sono scritte nel libro dei verbali delle adunanze del Consiglio e sottoscritte dal Pre-
sidente e dal Segretario. L'indicazione degli Amministratori presenti alla riunione deve risultare dal 
verbale delle adunanze del Consiglio. 
Le copie e gli estratti dei verbali che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le veci. 

Art. 20 Rappresentanza sociale 
La legale rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta con firma individuale 
al Presidente del Consiglio o a chi ne fa le veci, con facoltà, anche senza bisogno di previa delibera-
zione del Consiglio, di promuovere e resistere ad azioni giudiziarie in qualunque grado e tipo di 
giurisdizione, in Italia e all'estero, compresa la Corte Costituzionale, di promuovere arbitrati e resi-
stere a domande di arbitrato sia rituali che liberi, di presentare esposti, denunce e querele in sede 
penale, di proporre ricorsi, gravami ordinari e straordinari, nonchè istanze intese ad ottenere prov-
vedimenti di urgenza e cautelari, di rinunciare agli atti del giudizio ed accettare rinunce, di rimettere 
querele e transigere controversie, sia in sede giudiziale che stragiudiziale, di conferire all'uopo i ne-
cessari mandati o procure alle liti, di nominare procuratori e mandatari in genere, fissandone i po-
teri. 
Agli altri Amministratori compete la rappresentanza sociale nei limiti dei poteri loro conferiti. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, dei Vice Presidenti, degli Amministratori Dele-
gati o dei Direttori, gli atti sociali sono validamente firmati da due Amministratori. 

Art. 21 Compenso 
Al Consiglio di Amministrazione spetta una partecipazione agli utili nella misura indicata al prece-
dente art. 8; l'Assemblea potrà inoltre assegnare ai membri del Consiglio una indennità annuale 
fissa. 
Il Consiglio determina il compenso degli Amministratori investiti di particolari cariche, sentito il 
parere del Collegio Sindacale. 

TITOLO V 
Art. 22 Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale vigila sulla osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione ed in particolare sulla adeguatezza della struttura organizzativa della So-
cietà per gli aspetti di competenza del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo e 
contabile, nonchè sulla affidabilità di quest'ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione, 
sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario e sulla adeguatezza delle 
disposizioni impartite alle società controllate, nonchè su tutte le altre attività ai sensi di legge; è 
composto da tre membri effettivi e da due supplenti. 
Nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti, i suoi componenti devono possedere 
i requisiti di onorabilità e di professionalità richiesti dalle disposizioni applicabili. 
I Sindaci durano in carica per tre esercizi e possono essere rieletti, salva diversa disposizione di 
legge; l'Assemblea degli Azionisti ne fissa la retribuzione annuale all'atto della nomina per l'intero 
periodo di durata del loro ufficio. 



Alla nomina del Collegio Sindacale si procede come segue. 
I Sindaci effettivi e i Sindaci supplenti sono nominati dall’Assemblea, nel rispetto della disciplina 
pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dagli azionisti nel 
rispetto della disciplina legale e regolamentare di tempo in tempo vigente nonché delle disposizioni 
del presente statuto, nelle quali i candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo 
e devono risultare in numero non superiore ai componenti dell’organo da eleggere. Ciascuna lista 
può essere composta di due sezioni: una per la nomina dei Sindaci effettivi e una per la nomina dei 
Sindaci supplenti; in mancanza di indicazioni in tal senso, tutti i candidati si intenderanno presentati 
per la nomina dei Sindaci effettivi. 
Per la presentazione, il deposito e la pubblicazione delle liste si applicano, oltre a quanto previsto 
nel presente Statuto, le disposizioni di legge e di regolamento pro tempore vigenti. 
Le liste dovranno essere corredate: 
1. delle informazioni relative all'identità dei Soci che hanno presentato le liste, con l'indicazione della 
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta. 
2. di una dichiarazione dei Soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una parte-
cipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamento 
previsti dalle disposizioni applicabili; 
3. di un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, compren-
siva dell'elenco degli incarichi di amministrazione e controllo da ciascuno di essi eventualmente 
ricoperti presso altre società, nonchè di una dichiarazione con la quale i singoli candidati accettano 
la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggi-
bilità e di incompatibilità nonchè l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente e dallo 
Statuto Sociale per le rispettive cariche; le liste che presentino un numero complessivo di candidati 
pari o superiore a tre devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in 
modo che appartengano al genere meno rappresentato nella lista stessa un numero di candidati alla 
carica di Sindaco effettivo e un numero di candidati alla carica di Sindaco supplente almeno pari a 
quanto previsto dalle norme di legge e di regolamento inerenti all’equilibrio tra i generi tempo per 
tempo applicabili. 
Un Azionista non può presentare nè votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il 
tramite di società fiduciarie. Gli appartenenti al medesimo gruppo e coloro che aderiscano ad un 
patto parasociale avente ad oggetto azioni della Società non possono presentare o votare più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un candidato può essere 
presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare la lista coloro che, da soli o insieme ad altri, rappresentino la quota di 
partecipazione al capitale sociale - espresso in azioni ordinarie che attribuiscono diritti di voto nelle 
deliberazioni assembleari aventi ad oggetto la nomina dei componenti degli organi di controllo - in 
misura pari alla percentuale più elevata individuata ai sensi dell'art. 147 ter, comma 1, del D.Lgs. n. 
58/1998 nel rispetto delle disposizioni in materia emanate da CONSOB - Commissione Nazionale 
per le Società e la Borsa. 
Nell'avviso di convocazione della Assemblea dovrà essere indicata la quota di partecipazione per la 
presentazione delle liste. 
Le liste per le quali non sono osservate le predette prescrizioni, sono considerate come non presen-
tate. 
Risulteranno eletti Sindaci Effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti ed il candidato indicato al primo posto nella lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti, tra le liste presentate e votate da parte di coloro che non siano collegati agli Azionisti di 
riferimento ai sensi dell'art. 148, comma 2, del D.Lgs. n. 58/1998. 



Risulteranno eletti Sindaci Supplenti il primo candidato nella lista che avrà ottenuto il maggior nu-
mero di voti ed il primo candidato della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, tra le liste 
presentate e votate da parte di coloro che non siano collegati agli Azionisti di riferimento ai sensi 
dell'art. 148, comma 2 del D.Lgs. n. 58/1998. 
In caso di parità di voti fra due o più liste risulteranno eletti Sindaci i candidati della lista che sia 
stata presentata da Soci in possesso della maggiore partecipazione al momento della presentazione 
della lista ovvero in subordine, dal maggior numero dei medesimi. 
La Presidenza del Collegio Sindacale spetterà al primo candidato della lista presentata dalla mino-
ranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti; in caso di parità di voti fra due o più liste, si 
applicherà il paragrafo precedente. 
In caso di presentazione di una unica lista, risulteranno eletti Sindaci Effettivi i primi n. 3 (tre) can-
didati e Sindaci Supplenti i successivi n. 2 (due) candidati nell'ordine precisato dalla lista medesima; 
la carica di Presidente sarà assegnata al primo dei candidati elencati. 
Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del Collegio Sindacale, 
nei suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra ge-
neri, si provvederà alle necessarie sostituzioni nell’ambito dei candidati alla carica di Sindaco effet-
tivo della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, secondo l’ordine progressivo con cui i 
candidati risultano elencati, fermo restando quanto previsto dalla legge e dal presente Statuto  per 
la carica di Presidente del Collegio Sindacale. 
I componenti del Collegio Sindacale sono tenuti all'osservanza di limiti al cumulo degli incarichi 
previsti dalle disposizioni applicabili. 
Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci non si applicano nelle Assemblee per le 
quali è presentata un’unica lista oppure è votata una sola lista, ovvero nel caso in cui non sia pre-
sentata alcuna lista; in tali casi l’Assemblea delibera a maggioranza relativa, fermo il rispetto della 
disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi. 
In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi. 
Per le delibere di nomina dei Sindaci effettivi e supplenti e del Presidente del Collegio Sindacale 
necessari per l’integrazione del Collegio Sindacale, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa 
senza vincolo di lista e nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra 
generi. Ove l’integrazione riguardi Sindaci di minoranza, l’Assemblea delibererà ove possibile, su 
proposte presentate da Azionisti di minoranza che da soli o insieme ad altri Azionisti siano com-
plessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno la percentuale richiesta per la presentazione 
di liste per la nomina del Collegio Sindacale. 

Art. 23 Riunioni del Collegio 
Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. E' ammessa la possibilità che le riu-
nioni si tengano per teleconferenza nonchè per videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo 
reale alla trattazione degli argomenti affrontati. 
Il Collegio Sindacale è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei Sindaci e deli-
bera a maggioranza assoluta dei presenti. 

Art. 24 Revisione legale dei conti 
La revisione legale dei conti della Società è esercitata dal revisore legale o dalla Società di Revisione 
legale iscritti nel registro tenuto ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 39/2010. 
Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti è nominato dall'Assemblea degli Azionisti, che 
ne determina anche il corrispettivo, a seguito di proposta motivata del Collegio Sindacale e può 
essere revocato nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge. 



L'incarico ha la durata prevista dalle disposizioni di materia e potrà essere rinnovato nel rispetto 
delle medesime. 

TITOLO VI 
Art. 25 Esercizio sociale 

L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
TITOLO VII 

Art. 26 Diritti dei Rappresentanti Comuni 
Il Consiglio di Amministrazione, a mezzo di comunicazioni scritte e/o di apposite riunioni con gli 
Amministratori da tenersi presso gli uffici della società, dovrà informare adeguatamente i Rappre-
sentanti Comuni degli azionisti di risparmio, degli obbligazionisti e dei titolari di altri strumenti 
finanziari non partecipativi sulle operazioni societarie che possano influenzare l'andamento delle 
quotazioni delle diverse categorie di azioni, delle obbligazioni e degli altri strumenti finanziari 
emessi. 

TITOLO VIII 
Art. 27 Durata della Società 

La durata della società è stabilita al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte per 
deliberazione dell'assemblea. 
La deliberazione di proroga non è causa di recesso del socio ai sensi dell'art. 2437 del Codice Civile. 

TITOLO IX 
Art. 28 Liquidazione della Società 

La liquidazione della Società è fatta a norma di legge. 
Allo scioglimento della Società, le azioni di risparmio hanno prelazione nel rimborso del capitale 
fino a concorrenza di € 1,001 (unovirgolazerozerouno) per azione. Nel caso di raggruppamenti o 
frazionamenti azionari (come anche nel caso di operazioni sul capitale, ove sia necessario al fine di 
non alterare i diritti degli Azionisti di Risparmio rispetto alla situazione in cui le azioni avessero 
valore nominale), tale importo fisso per azione sarà modificato in modo conseguente. 
 
Firmato Mario Notari 
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